
Mettiamo che un carcera-
to sia affetto da un’impor-
tante patologia e che ne-
cessiti di una rara cura
specialistica. Mettiamo
che debba interrompere il
programma di cure con
farmaci sperimentali in
quanto incompatibile con
la detenzione. Ottiene per-
ciò gli arresti domiciliari
ma nel frattempo gli sono
stati sequestrati tutti gli
attrezzi riabilitativi lega-
ti alla sua situazione car-
diovascolare. Mettiamo in-
fine che una clinica specia-
listica gli abbia prescritto
la somministrazione di
3-5 grammi al
giorno di canna-
bis quale unica
possibilità di as-
sumere corretta-
mente il tratta-
mento e di sfrut-
tarne l’efficacia
anti-ematica e
anti-anoressiz-
zante ma che, es-
sendo ai «domici-
liari» nessuno
possa procurar-
gli la «canapa»
senza la quale
non può assume-
re farmaci salva-
vita.

Questo caso
ha un nome e co-
gnome Mario
Bortone, e ha
già avuto ampia
eco sulla stam-
pa dopo che lo
stesso protagoni-
sta ha voluto rendere pub-
blico il proprio dramma.

Ed ecco ne hanno tratto
lo spunto i Verdi per de-
nunciare, sulla base di
questo emblematico esem-
pio, una più generale si-
tuazione di incompatibili-
tà fra la condizione carce-
raria e la tutela della salu-
te. A mettere il dito su
questa piaga sono stati,
in una conferenza stam-
pa, il segretario regionale
dei Verdi, Gianni Pizzati,
il consigliere regionale
Alessandro Metz, l’avvoca-
to Maria Pia Maier e lo
scrittore Pino Roveredo.

«Eppure il protagonista
di questo caso-limite è sta-
to peraltro autorizzato
dal ministero — ha sottoli-
neato Maria Pia Maier –
ad assumere la cannabis,

come prescrittogli da un
istituto specializzato di
Brescia, a scopo terapeuti-
co. Ma dato l’intreccio del-
le circostanze elencate al-
l’inizio e della
farraginosità dei vari pas-
saggi tecnico-burocratici,
di fatto egli si trova agli
arresti in casa, completa-
mente privo di assistenza
sanitaria dopo che il per-
corso farmacologico è sta-
to bloccato dal carcere».

«Sono anche dati cultu-
rali e politici che in que-
sto caso si oppongono a
quelli propriamente medi-
co-scientifici», ha polemiz-

zato Roveredo.
Pizzati ha invece argo-

mentato che «appena car-
cerato un cittadino perde
i diritti alla cura e alla
scelta della cura» e che
«nessun giudice dovrebbe
ignorare le responsabilità
del medico, e dello stesso
paziente nella scelta della
cura stassa».

Metz infine ha ricorda-
to che «Per quanto riguar-
da la cannabis il Consi-
glio regionale ha già vota-
to, con l’unica eccezione di
An, una mozione che solle-
citava il governo a regola-
mentarne l’uso terapeuti-
co; ma ora occorre che lo
stesso piano socio-sanita-
rio, che pure mette al cen-
tro la persona, si faccia ca-
rico di riempire queste ca-
renze».

Giorgio Pison

Un uomo di 38 anni si uccide appendendosi al ramo di un albero davanti a Sistiana, dà l’allarme un pescatore

Si impicca alla Costa dei Barbari
Un giovane si getta dal quinto piano: cade su un’auto e riporta solo lievi ferite

Dopo la raffica di contravvenzioni alle auto in sosta scende in campo il parlamentino

«Strada del Friuli, no alle multe»
«Comune e Trieste Trasporti trovino una soluzione»
«Per risolvere i problemi di
transito dei bus e consenti-
re comunque la sosta ai
mezzi privati lungo Strada
del Friuli non vi sono solu-
zioni a breve termine. Biso-
gna che Comune, Trieste
Trasporti e anche il Prefet-
to facciano la propria par-
te. Smettendo, per comin-
ciare, di attuare verso i resi-
denti misure vessatorie che
rischiano di aggravare il
già diffuso malcontento».

Lorenzo Giorgi, presiden-
te della Terza circoscrizio-
ne, si riferisce alle multe
per sosta vietata fioccate
negli ultimi giorni sulle au-
to di chi abita in Strada del
Friuli. In seguito all'espo-
sto dei sindacati di catego-
ria di Cgil, Cisl e Uil e dal-
le Rappresentanze di base
della Trieste Trasporti al
Prefetto e al Comune, giove-
dì e venerdì scorsi i Vigili
urbani hanno multato mol-
te auto posteggiate lungo
Strada del Friuli.

Ieri mattina, in una con-

ferenza stampa, il presiden-
te della Circoscrizione ha
definito questi interventi
come veri e propri «raid» ai
danni dei tanti residenti
che, privi di garage e spazi,
devono necessariamente la-
sciare i propri mezzi ai bor-
di della strada. «A suo tem-

po - afferma Giorgi - aveva-
mo evidenziato le zone più
critiche per il parcheggio
lungo Strada del Friuli. E i
cittadini avevano dimostra-
to disciplina, lasciando l'au-
to solo ove consentito. Ora
purtroppo l'esposto delle
rappresentanze sindacali

della Trieste Trasporti ha
innescato l'intervento della
Prefettura e del Comune. A
mio giudizio - continua - le
misure di repressione sono
del tutto fuori luogo, visto
che i residenti in Strada
del Friuli sono costretti gio-
coforza al parcheggio lungo
la strada stessa».

Soluzioni? Il presidente
del terzo parlamentino è
convinto che Prefetto e Co-
mune debbano tornare sui
propri passi. «Niente multe
- sottolinea - altrimenti i
cittadini parcheggeranno i
propri mezzi di fronte alla
Prefettura o negli spazi che
la Trieste Trasporti vorrà
predisporre. «Provocazioni
a parte - afferma Giorgi -
esistono solo soluzioni a me-
dio o lungo termine. Il Co-
mune deve aiutare e incen-
tivare i residenti - svelten-
do gli iter burocratici – a co-
struire terrazzamenti, ac-
cessi box e giardini che con-
sentano di parcheggiarvi
l'auto».

Maurizio Lozei

L’omaggio dell’Arma ai Caduti
La gratitudine per chi è caduto combattendo
la criminalità e il terrorismo è stata espressa
del comandante provinciale dei carabinieri
Enzo Fanelli in occasione della cerimonia della
Virgo Fidelis. Successivamente il vescovo Eugenio
Ravignani ha officiato una messa in cattedrale.

Il caso Bortone diventa politico

Esplode la protesta:
«Cannabis terapeutica
anche ai detenuti»

L’interno del carcere del Coroneo.

Una delle tante macchine multate in Strada del Friuli.

Un cappio al collo davanti nall’infini-
to del mare per denunciare il pro-
prio male di vivere. È morto così sul-
la Costa dei Barbari a Sistiana Fer-
ruccio Dominutti, 38 anni, abitante
a Trieste in via Vergerio ma origina-
rio di Cividale del Friuli.

A trovare quel povero corpo appe-
so con una corda al ramo di un albe-
ro sul dirupo che sale verso la stra-
da, poco oltre la spiaggia tra le più
frequentate durante l’estate, è stato
ieri mattina verso le 7 un pescatore
che ha subito avvisato la polizia e
gli uomini della capitaneria.

L’uomo non ha però potuto acco-
stare o gettare le ancore in quel pun-
to per poi, scendendo a terra, cerca-
re di arrivare alla spiaggia. Troppo
pericoloso a a causa degli scogli.

Dopo qualche decina di minuti gli
agenti del commissariato di Duino
hanno raggiunto la Costa dei Barba-
ri scendendo lungo il sentiero che ar-
riva dalla strada. Nel frattempo al-
tri agenti della squadra marittima
hanno stazionato in mare con la ve-
detta proprio davanti al luogo in cui

si era tolto la vita Dominutti. Erano
pronti ad arrivare fino alla spiaggia
con il gommonme.

Poi la solita prassi. Il sopralluogo
del medico legale e il nulla osta del
magistrato per la rimozione della
salma.

La morte di Ferruccio Dominutti
risale, dai primi accertamenti del
dottor Fulvio Costaninides, a qual-
che ora prima il rinvenimento. Se-
condo i poliziotti l’uomo era sceso
lungo il sentiero della Costa dei Bar-
bari già l’altra sera. Poi è rimasto
sulla spiaggia finchè non ha preso
l’estrema decisione.

Perchè? Biglietti o messaggi non
ne sono stati trovati. Gli agenti sono
andati a casa di Dominutti in via
Vergerio e hanno anche contattato
qualche vicino, ma non hanno sco-
perto nulla. Nel pomeriggio un fun-
zionario è riuscito a raggiungere i fa-
miliari dando loro la tragica notizia.

E l’altra notte c’è stato un altro in-
quietante episodio che, solo per un
miracolo, non si è trasformato in tra-
gedia. Un giovane di 30 anni, P.F.,

le sue iniziali, si è buttato da una fi-
nestra del suo appartamento al quin-
to piano in via Lamarmora precipi-
tando su un’auto parcheggiata. P.F.
è in ospedale, e secondo quanto ac-
certato dai carabinieri di via dell’I-
stria intervenuti sul posto, le sue
condizioni non sono gravi. Ha subito
alcune fratture. Poca roba se si pen-
sa che è caduto da un’altezza di al-
meno 15 metri. Come detto è precipi-
tato su un’auto, una Ford Fiesta. Ha
sfondato il parabrezza e una parte
del tetto. Ma si è salvato.

È stato subito trasportato da
un’ambulanza del 118 al pronto soc-
corso di Cattinara. Sul posto sono ar-
rivati anche i vigili del fuoco. I pom-
pieri utilizzando l’autoscala sono sa-
liti fino alla finestra dell’apparta-
mento.

L’altro giorno si erano tolti la vita
due anziani, uno gettandosi dalla
propria abitazione a Roiano e l’altro
a Muggia. Entrambi erano rimasti
vedovi da poco tempo. Non hanno
retto alla solitudine.

c.b. La Costa dei Barbari, teatro del suicidio di ieri.

VIRGO FIDELIS
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